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L’Associazione Thamaia, in qualità di ente coordinatore della Rete Antiviolenza del-
la città Metropolitana di Catania, presenta, in collaborazione con tutti i partners 
aderenti al protocollo, il Report per l’anno 2025.
Tale report vuole essere non soltanto un insieme di dati, ma una testimonianza viva 
del lavoro quotidiano che, tutti noi, ogni giorno, svolgiamo al fianco delle donne che 
subiscono violenza. I numeri che emergono da questa analisi non sono semplici 
indicatori, rappresentano storie, percorsi di emancipazione, richieste di aiuto che 
chiamano in causa l’intera comunità e interrogano le istituzioni sul senso di respon-
sabilità condivisa.
In questa direzione, il recente rinnovo del Protocollo d’Intesa sottoscritto da tutti 
gli enti coinvolti, rappresenta un impegno politico e operativo di grande valore. Tale 
rinnovo al di là dell’atto formale,  ha confermato la volontà comune di potenziare le 
procedure condivise, l’accoglienza integrata e le modalità di intervento che garan-
tiscono protezione e autonomia alle donne. Rinnovare l’intesa significa riaffermare 
l’impegno a non lasciare indietro nessuna, a rendere più solide le azioni congiunte 
e a investire nella formazione e nella cooperazione come strumenti fondamentali di 
contrasto alla violenza.

La violenza è un fenomeno strutturale, legato a rapporti di potere radicati e a culture 
discriminatorie che ancora oggi legittimano, giustificano o minimizzano la violenza 
sulle donne. Per questo, le azioni di prevenzione, protezione e sostegno devono es-
sere integrate e sistematiche. Il lavoro di rete diventa così un pilastro imprescindi-
bile: solo attraverso una collaborazione stabile e coerente tra servizi sociali, forze 
dell’ordine, strutture sanitarie, enti locali, scuole e realtà del terzo settore è pos-
sibile costruire risposte efficaci e dare respiro ai percorsi di emancipazione delle 
donne e dei loro bambini e bambine.
Allo stesso tempo, risulta centrale il modello di accoglienza integrata che caratte-
rizza i Centri Antiviolenza. L’ascolto qualificato, la presa in carico personalizzata, il 
rispetto dell’autodeterminazione, la protezione e l’orientamento legale, psicologico 
e sociale non devono essere percepiti come servizi separati, ma come parti di un 
unico percorso in cui la donna è sostenuta nella piena ricostruzione della propria 
vita. Lavorare con e non sulle donne è il principio che guida le nostre scelte opera-
tive e politiche.

Questi dati ci ricordano che il nostro impegno non deve arretrare. Chiedono politi-
che strutturali e continuative, investimenti pubblici adeguati, risorse professionali 
riconosciute e una programmazione capace di superare frammentarietà e disugua-
glianze territoriali. Solo così potremo garantire protezione reale, prevenzione effi-
cace e a lungo raggio e una società più giusta e libera dalla violenza.
Con questo report intendiamo contribuire a una riflessione collettiva e a un’assun-
zione di responsabilità condivisa. Non basta sapere: è necessario agire insieme.

Anna Agosta
Presidente Associazione Thamaia

PREMESSA
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DATI DEL CENTRO
ANTIVIOLENZA

Donne accolte dal Centro Antiviolenza
ANNO 2025

PRIMI CONTATTI

SEGNALAZIONI DA TERZI

PERCORSI ATTIVI DAGLI ANNI PRECEDENTI

Nuovi contatti

Percorsi avviati in anni precedenti

TOTALE DONNE
SEGUITE

249

97

120

249

120

369369
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Anagrafica delle donne al Centro Antiviolenza
ANNO 2025

Canale di informazione

ETÀ

NAZIONALITÀ

PROVENIENZA

14-17

2

48 49

63

38

17

6

26

30-39 50-5918-29 40-49 60-69 > 70 DATO MANCANTE

92%

46,60%

12,90%

23,30%

0,40%

3,20%

4%

17%

8,40%

0,80%

7,20%

4%

0,40%

0,40%

2,40%

4,80%

10,40%

46,60%

2,40%

1,20%

ITALIANA

CATANIA

PROVINCIA DI CATANIA

RESTO SICILIA

RESTO ITALIA

STRANIERA

MASS MEDIA

PARENTI, AMICI, CONOSCENTI

SCUOLA

PSICOTERAPEUTA

AVVOCATO/A

1522

FORZE DELL’ORDINE

PRONTO SOCCORSO

SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE

SERVIZIO SOCIO-SANITARIO

PROCURA

TRIBUNALE

ALTRO CAV

ALTRO

INFORMAZIONE MANCANTE

8%
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Autore della violenza Richiesta di aiuto al centro

Femminicidi in Sicilia dal 2021

49,30%

2025 = 6

2024 = 5

2023 = 9

2022 = 5

2021 = 6

36,20%

5,20%

2,10%

2,30%

1,90%

1%

0,50%

2,30%

0,50%

0,50%

PARTNER

EX-PARTNER

PADRE

MADRE

FIGLIO/A

ALTRO PARENTE

DATORE DI LAVORO/COLLEGA

AMICO

CONOSCENTE

SCONOSCIUTO

GRUPPO

Non Emergenza Emergenza

98% 2%
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Riunione in continuità con il 2024: 17.09.25

Partecipanti: 
Dott.ssa A. Agosta, Presidente Associazione Thamaia
Dott.ssa C. Bosco, Psicologa Associazione Thamaia
Dott.ssa Mariarita Barba, assistente sociale , Ospedale San Marco
Dott.ssa G. Occhipinti, Servizio Sociale - Azienda Policlinico di Catania 
in collegamento da remoto
Dott.ssa E. Sampugnaro, reparto di Ostetricia, Ginecologia e PS 
ginecologico dell’Ospedale San Marco
Dott.ssa E. Giuffrida, UOC Patologia Ostetrica, osp. San Marco
Dott. S. Di Grazia, Clinica Ginecologica e Ostetrica del Policlinico “G. 
Rodolico” di Catania
Dott.ssa F. Galvani, ARNAS Garibaldi
Dott.ssa S. Fontanazza, Consultorio, ASP Catania
Dott.ssa L. Pergolizzi e G. Cannarozzo, Consultorio, ASP Catania

Obiettivo del tavolo è di individuare delle strategie per la rile-
vazione precoce di situazioni di violenza maschile che possono 
manifestarsi, iniziare o addirittura peggiorare, durante la gravi-
danza, sottolineandone anche la valenza preventiva sulla salute 
del feto. 
Il tavolo ha pertanto realizzato una locandina informativa da di-
stribuire nei reparti di ginecologia e un questionario esplorativo 
anonimo da somministrare a tutte le donne gravide. 

Riunioni in continuità con il 2024: 25.02.25, 09.04.25

Partecipanti: 
Dott.ssa A. Agosta, Presidente Associazione Thamaia
Dott.ssa C. Bosco, Psicologa Associazione Thamaia
Dott.ssa V. Salvo, Coordinamento Centro Antiviolenza
Dott.ssa D. Ursino, Coordinamento Centro Antiviolenza
Dott.ssa G. Lombardo, P.O. Comune di Catania
Dott.ssa A. Vinciguerra, Comune di Motta Sant’Anastasia
Dott.ssa C. Sgroi, Comune di Misterbianco
Dott.ssa M. Scellato, Comune di Misterbianco
Dott.ssa G. Sinatra, Comune di Paternò

Obiettivo del tavolo è potenziare la sinergia tra centro antivio-
lenza e servizio sociale a partire da una migliore conoscenza re-
ciproca. L’esigenza di tale confronto era emersa alla fine dell’an-
no scorso perché si rendeva necessario chiarire il chi fa cosa 
all’interno del percorso di fuoriuscita dalla violenza di una donna. 
Le operatrici hanno approfondito le posizioni di entrambi gli enti 
riguardo a questioni fondamentali quali, la modalità di accesso e 
di invio, la privacy, vantaggi e svantaggi di rivolgersi ai suddetti 
servizi.
Il tavolo è altresì servito a programmare, monitorare e imple-
mentare la formazione delle assistenti sociali nell’ambito del 
progetto del comune di Catania.  

Tavolo Tecnico 
Violenza in 
gravidanza 
previsto all’interno 
del progetto Venti a 
favore delle donne: 
percorsi di libertà 
per donne che 
subiscono violenza.

Tavolo Tecnico 
Percorsi di 
fuoriuscita per 
donne vittime di 
violenza”con la 
partecipazione 
dei servizi sociali 
all’interno del 
progetto: Venti a 
favore delle donne: 
percorsi di libertà 
per donne che 
subiscono violenza.

LA RETE
Tavoli Tecnici
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Riunioni in continuità con il 2024: 25.02.25

Partecipanti: 
Associazione Thamaia
UICI: Unione italiana dei ciechi e ipovedenti 
Servizi Sociali Comune di Catania
Servizio Sociale Ospedaliero Ospedale Cannizzaro
AFAAE, Associazione famiglie degli audiolesi etnei		
AIAS, Associazione Italiana assistenza spastici
AIPD, Associazione italiana persone down
AISLA, Associazione italiana sclerosi laterale amiotrofica
AISM, Associazione italiana sclerosi multipla
ANFFAS, Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità 
Intellettiva e/o Relazionale
Come ginestre, Associazione di volontariato per lo sport e l’inclusione 
delle persone con disabilità
ENS, Ente nazionale sordi
Famiglie SMA, Famiglie per persone con sindrome multilaterale 
amiotrofica
Il sorriso di Riccardo, associazione famiglie con bambini disabili
UILDM, Unione italiana lotta alla distrofia muscolare
Un futuro per l’autismo: Associazione di familiari di persone con autismo

Obiettivo del tavolo è sensibilizzare le associazioni che si occu-
pano di disabilità alla tematica della violenza maschile. Il tavolo è 
stato propedeutico all’avvio dello sportello per donne con diver-
se disabilità presso UICI di Catania, a partire dall’ottobre 2024.

Riunioni in continuità con il 2024: 11.03.25

Partecipanti: 
Dott.ssa A. Agosta, Presidente Associazione Thamaia
Dott.ssa C. Bosco, Psicologa Associazione Thamaia
Dott.ssa R. Zito, servizio sociale aziendale Cannizzaro
Dott.ssa C. Vecchio, pronto soccorso ospedale Cannizzaro
Dott.ssa A. Ippolito, pronto soccorso pediatrico Ospedale Cannizzaro
Dot.ssa G. D’Agate, pronto soccorso ginecologico, Ospedale Cannizzaro

Obiettivo del tavolo è consolidare e implementare le procedure 
di accoglienza delle donne in emergenza, e organizzare n. 10 ci-
cli formativi di 8 ore dedicati rivolti al personale sanitario delle 
aziende ospedaliere della città metropolitana di Catania.

Riunione di avvio: 03.06.25

Partecipanti: 
Dott.ssa A. Agosta, Associazione Thamaia
Dott.ssa C. Bosco, Associazione Thamaia
Dott.ssa L. Sucato, Asp Catania
Dott.ssa L. Pergolizzi, Asp Catania
dott.ssa G. Lombardo, Comune di Catania
Dott.ssa M.P. Fontana, UDEPE Catania
Dott.ssa V. Perri, procura minori di catania
Dott. M. Lo Iacono, Arma dei Carabinieri di Catania  
Dott.ssa C. Scandurra, USSM di Catania
Dott. A. Arculeo, CUAV, Centro FamigliE

Obiettivo del tavolo, fortemente voluto dalla rete antiviolenza, 
vuole chiarire setting di intervento per i maltrattanti e defini-
re compiti e funzioni dei servizi/enti coinvolti (chi fa che cosa), 
identificare criticità e definire procedure condivise, fornire con-
tributi idonei a declinare metodi e strumenti di valutazione del 
rischio di recidiva. Il tavolo sarà coordinato dall’ASP di Catania. 

Tavolo Tecnico 
Autori di Violenza 
previsto all’interno 
del progetto del 
comune di Catania 
Centro Antiviolenza 
– Legge 328/2000 – 
PdZ 2019-2020

Tavolo Tecnico 
Donne con disabilità 
all’interno del 
progetto: Venti a 
favore delle donne: 
percorsi di libertà 
per donne che 
subiscono violenza.

Tavolo Tecnico 
Emergenza 
previsto all’interno 
del progetto: 
FutuRAE: Rete 
Antiviolenza Etnea 
per un’accoglienza 
integrata volta 
all’empowerment 
di donne che 
subiscono violenza.
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Secondo ciclo di formazione all’inter-
no del progetto Venti a favore delle 
donne: percorsi di libertà per donne 
che subiscono violenza.
Sessioni: 08.05, 15.05, 19.05, 27.05
Partecipanti: 50 operatori ed operatrici appar-
tenenti ai seguenti enti:
Polizia di stato, Arma dei Carabinieri, Azienda Ospe-
daliera Universitaria G. Rodolico-San Marco, Azienda 
Ospedaliera per l’emergenza Cannizzaro, Azienda AR-
NAS Garibaldi, Asp di Catania, Servizi Sociali dei Co-
muni di Catania, Misterbianco, Paternò, Centro Astalli 
di Catania.

Obiettivi: 
Fornire agli operatori ed alle operatri-
ci della Rete antiviolenza della Città Me-
tropolitana di Catania una formazione 
di base sul tema della violenza maschile 
sulle donne nello specifico: dimensioni 
del fenomeno, dinamiche e conseguenze 
della violenza, aspetti normativi, aspetti 
intersezionali.
Sono intervenuti, in qualità di relatori e relatrici, 
esperti ed esperte dell’Associazione Thamaia, 
della Polizia Postale, della Procura, dell’Azienda 
Ospedaliera Arnas, della CGIL, dell’UNHCR.
Nel 2026 è prevista una terza edizione del sud-
detto corso.

6 cicli di formazione di 8 ore ciascuno 
all’interno del progetto FutuRAE: Rete 
Antiviolenza Etnea per un’accoglien-
za integrata volta all’empowerment di 
donne che subiscono violenza
Sessioni: 24.09, 23.10, 30.10, 20.11, 27.11, 04.12
Partecipanti: 40 operatori ed operatrici sani-
tari per ciascun ciclo appartenenti alle diverse 
aziende ospedaliere della città metropolitana di 
Catania.

Obiettivi: 
Formazione di base sulla violenza ma-
schile contro le donne rivolta in partico-
lare agli operatori sanitari dei pronto soc-
corso al fine di condividere e uniformare 
le procedure di accoglienza delle donne 
evidenziandone criticità e buone prassi.
Nel 2026 sono previsti altri 5 cicli.

Formazione Giornalisti e giornaliste 
all’interno del progetto Venti a favo-
re delle donne: percorsi di libertà per 
donne che subiscono violenza.
Sessioni organizzate con il patrocinio dell’Ordine 
dei Giornalisti in continuità con il 2024: 26.02 in 
modalità da remoto e 20.06 in presenza presso la 
Chiesa della Purità a Catania.
Partecipanti: 70 partecipanti per ogni edizione

Obiettivi: 
Formare giornalisti e giornaliste sul tema 
della violenza maschile sulle donne. L’o-
biettivo del corso è fornire spunti di ri-
flessione sulle narrazioni mediatiche dei 
casi di violenza maschile sulle donne, con 
particolare attenzione ai modi in cui le 
scelte linguistiche possano influenzare la 
percezione del pubblico dei media.

Formazione mediatrici -  Venti a favo-
re delle donne: percorsi di libertà per 
donne che subiscono violenza.
Sessioni: 14 - 15.03, 21.03
Partecipanti: 16 mediatrici

Obiettivi:
Formare sulla violenza maschile media-
trici di diverse lingue ed etnie al fine di 
potenziare i percorsi di fuoriuscita dalla 
violenza di donne migranti, immigrate e 
richiedenti asilo.  

Seconda edizione di formazione rivol-
ta alle assistenti sociali dei comuni 
del distretto D16 all’interno del pro-
getto: “Centro Antiviolenza” – Legge 
328/2000 – PdZ 2019-2020
Sessioni in continuità al 2024: 26.03, 03.04, 
07.04
Partecipanti: 25 assistenti sociali

Obiettivi:
Migliorare le competenze delle assistenti 
sociali del distretto nell’accoglienza del-
le donne vittime di violenza e avviare un 
confronto con il centro antiviolenza.

LA RETE
Formazione
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Una Rete 
  che cresce!

Ingresso 
Università

12.12.24
Aula Muscatello
Palazzo Centrale

L’Università di Catania ha aderito ufficialmente alla 
Rete antiviolenza dell’Area metropolitana di Catania.
L’ingresso dell’Università di Catania, che rappresen-
ta un nodo fondamentale, permetterà di potenziare in 
maniera strutturale e sistemica le attività della Rete 
Antiviolenza, in particolare nell’ambito della preven-
zione, dell’informazione e della ricerca. 
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Rinnovo protocollo 
e ingresso Tribunale 
di Catania e Città 
Metropolitana di 
Catania

Il rinnovo del protocollo che istituisce e guida la Rete An-
tiviolenza Etnea arriva a conclusione di un lungo lavoro 
sinergico tra l’associazione Thamaia, ente capofila, e le 
oltre 20 istituzioni territoriali che il 17 giugno 2025 hanno 
sottoscritto il documento nella Sala Consiliare di Palazzo 
Minoriti a Catania.

Durante l’ultimo anno infatti, tutti gli enti firmatari han-
no collaborato con il Centro Antiviolenza Thamaia per 
aggiornare il testo interistituzionale alla luce dei cam-
biamenti normativi e sociali degli ultimi vent’anni, con-
fermando più che mai l’obiettivo cardine delle politiche 
integrate per l’accoglienza alle donne che subiscono 
violenza maschile.

Fin dalla sua nascita nel 2008, la Rete Antiviolenza della 
Città Metropolitana di Catania va oltre l’impegno forma-
le e continua a dimostrarsi negli anni un sistema solido 
e operativo per proteggere le donne e accompagnarle 
nel loro percorso di uscita dalla violenza, dal primo in-
tervento fino al sostegno psicologico e legale, inclusa la 
protezione per i figli minorenni.
 
Le azioni in programma
Le attività previste dal protocollo sono varie e numero-
se: ciascun organismo s’impegna con azioni di propria 
competenza allo scopo di integrare i servizi con quelli 
degli altri enti.

Tutti s’impegnano – su impulso e coordinamento di Tha-
maia – a raccogliere e condividere dati sul fenomeno 
della violenza di genere, partecipando alla ricerca di in-
formazioni sul tema. Non solo, tutti gli aderenti parteci-
pano ad attività di formazione e sensibilizzazione rivolte 
agli operatori e alle operatrici della Rete, nonché alla co-
munità, al fine di riconoscere meglio i segnali di violen-
za e prevenire episodi di vittimizzazione secondaria, in 
cui le donne non vengono credute o trattate con giusto 
rispetto.
 
Le istituzioni aderenti
Nel suo quasi ventennio di attività la Rete si è evoluta in 
linea con la Convenzione di Istanbul e si è arricchita di 
nuovi importanti partner, come dimostra l’ingresso della 
Città Metropolitana di Catania e del Tribunale ordinario, 
ufficializzato in contemporanea alla firma del protocollo 
rinnovato.
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La RETE TI SOSTIENE

«La Rete ti sostiene» è la  campagna mediatica di sensibiliz-
zazione promossa dall’Associazione Thamaia, diffusa tramite 
affissioni tradizionali ed anche attraverso i social.

L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto FutuRAE, finanziato dal Di-
partimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
allo scopo di potenziare la «Rete Antiviolenza Etnea per un’accoglienza 
integrata volta all’empowerment di donne che subiscono violenza». 

Partner del progetto sono l’Azienda Ospedaliera per l’Emergenza “Can-
nizzaro” e l’Università degli Studi di Catania.

La campagna di sensibilizzazione, mostra molteplici e intensi ritratti fo-
tografici di donne che trasmettono emozioni, ma anche una speranza 
che si rinforza attraverso l’accoglienza, il supporto e la consapevolezza 
di non essere sole: a Catania le donne che subiscono violenza possono 
rivolgersi al Centro Antiviolenza Thamaia.

L’obiettivo dichiarato della campagna è infatti far crescere la consape-
volezza dell’esistenza del Centro ed anche della Rete Antiviolenza della 
Città Metropolitana di Catania, coordinata dall’Associazione Thamaia 
dal 2008 e di cui fanno parte le maggiori istituzioni governative, ammini-
strative, giudiziarie e sanitarie del territorio etneo.

La Rete 
ti sostiene
CAMPAGNA DI INFORMAZIONE
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Agata, una donna che ha detto NO!

Nell’ambito delle attività di sensibilizzazione, l’Associazione 
Thamaia ha lanciato la campagna di comunicazione “Agata 
una donna che ha detto NO!” sul tema della violenza maschile 
sulle donne.

La campagna è stata diffusa attraverso i canali social e con manifesti affissi 
per le vie della città.

Mentre la comunità catanese onora Agata, il legame tra il suo esempio di 
resistenza e la realtà quotidiana di tante donne che subiscono ogni forma di 
violenza maschile è sempre più evidente.
Agata è una donna vittima di femminicidio, uccisa perché ha detto NO, 
perché ha rifiutato con forza l’imposizione di chi la voleva sottomessa al 
volere di un uomo.

Per le donne di Thamaia la festa di Agata, simbolo di forza e resistenza, 
deve essere un’occasione per riaffermare l’impegno collettivo nella lotta 
contro ogni forma di violenza maschile sulle donne; Agata è una figura che ha 
incarnato il coraggio e la determinazione di una donna di difendere la propria 
dignità, la propria scelta libera; è un esempio potente di come la lotta per i 
diritti delle donne sia essenziale in ogni contesto storico e sociale”.

Agata ispira, o meglio dovrebbe ispirare una nuova consapevolezza 
politica che si basi su azioni concrete, e non su inutili parole di vicinanza e 
solidarietà come il rafforzamento delle strutture di supporto alle vittime, ed 
una maggiore educazione nelle scuole sui temi del rispetto e della parità di 
genere affinché si possa sradicare la cultura patriarcale che sta alla base 
della violenza maschile sulle donne.
Con questa campagna l’Associazione Thamaia si è rivolta a tutte le donne 
che stanno vivendo una situazione di violenza, affermando con forza: “noi vi 
crediamo, noi vi accogliamo”.

SENSIBILIZZAZIONE
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Le voci della violenza

Installazione esperienziale sulla violenza maschile contro le donne
Ideata e curata dalle attiviste del Centro Antiviolenza Thamaia
 
In occasione del 25 novembre, Giornata internazionale per l’elimina-
zione della violenza maschile contro le donne, l’Associazione Tha-
maia presenta un’installazione esperienziale presso il Palazzo della 
Cultura di Catania, in co-organizzazione con il Comune di Catania.

L’installazione propone un percorso immersivo e sensoriale co-
struito intorno alle parole che ogni giorno vengono raccolte da 
parte delle operatrici di accoglienza dalle donne che si rivolgono al 
Centro per chiedere aiuto, protezione e libertà. Un viaggio nell’a-
scolto, dove la parola femminile diventa testimonianza, denuncia e 
possibilità di rinascita.

“Le voci della violenza” non cerca risposte semplici, ma apre do-
mande necessarie e scomode. È un invito alla riflessione collettiva 
sulla complessità del fenomeno della violenza maschile contro le 
donne, e insieme un messaggio di speranza e di fiducia nei percorsi 
di libertà che ogni donna può intraprendere con il sostegno del Cen-
tro Antiviolenza Thamaia. 

Le 
voci 
della 
viole
nza

Le 
voci 
della 
viole
nza
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AREA PREVENZIONE
Le misure di prevenzione primaria hanno un ruolo essenziale nella 
lotta contro la violenza di genere.

Dal 2006 Thamaia realizza percorsi formativi di prevenzione nel-
le scuole attraverso attività laboratoriali destinati a: 

Studenti
Bambini e bambine, ragazze e ragazzi, a partire dalle loro esperienze e dai loro 
vissuti, vengono accompagnati/e in un processo di consapevolezza del proprio 
sé e a una rilettura critica delle loro relazioni tra pari, in un’ottica di rispetto e 
valorizzazione delle differenze, al fine di generare nuovi atteggiamenti e forme di 
cultura e convivenza rispettose dell’altro/a e liberi da modelli culturali dominanti 
e violenti.

Comunità educante 
Insegnati e genitori vengono accompagnati in attività laboratoriali formative 
esperienziali, al fine di fornire loro metodi e strumenti per rendere i percorsi for-
mativi ed educativi privi di stereotipi di genere nonché di modelli di comporta-
mento fondati sul rispetto reciproco, la comprensione e la valorizzazione della 
differenza fra i sessi.

Nell’anno scolastico 2024/2025 sono stati realizzati:
-	 n. 69 laboratori con studenti 
-	 n. 4 laboratori con insegnati 
-	 n. 5 laboratori con genitori

Sono stati coinvolti: 
-	 n. 1033 Studenti (560 F e 473 M) di cui
		  n. 346 scuola dell’infanzia (158 F e 188 M)
		  n. 270 scuola primaria (132 F e 138 M)
		  n. 417 scuola secondaria (270 F e 147 M)
-	 n. 90 Insegnanti
-	 n. 45 Genitori

Scuole

Le scuole coinvolte sono state: 

-	 Istituto comprensivo “San Giorgio” di Catania
-	 Istituto comprensivo “Guglielmo Marconi” di Paternò
-	 Istituto comprensivo “Sante Giuffrida” di Adrano
-	 Playschool – Scuola dell’infanzia di Misterbianco
-	 Istituto comprensivo “Leonardo da Vinci” di Misterbianco
-	 Istituto onnicomprensivo “Angelo Musco” di Catania
-	 Istituto d’istruzione superiore “G.B. Vaccarini” di Catania
-	 Istituto istruzione superiore “Galileo Galilei” di Catania
-	 Istituto istruzione superiore “De Sanctis” di Paternò

I laboratori sono stati finanziati da i seguenti progetti:

 “Venti a favore delle donne: percorsi di libertà per donne che subiscono 
violenza” – finanziato da Fondazione con il Sud

 “Centro Antiviolenza” – Legge 328/2000 – PdZ 2019-2020 – Distretto D16

 “Respiro” (REte di Sostegno per Percorsi di Inclusione e Resilienza con gli 
Orfani speciali) - finanziato da Fondazione con i Bambini 

“Le Sentinelle della violenza”- finanziato dal Comune di Misterbianco

“Abuse is not love” finanziato da YSL (Progetto D.i.Re.)

“Arte di ogni genere”- circolare n. 20 della Regione Siciliana
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DDaattii  CCooddiiccee  RRoossaa  nneeii  PPPPOOOO  AASSPPCCTT  

Si riportano a seguire i dati relativi alle vittime di violenza che hanno fatto accesso nei Presidi 
Ospedalieri aziendali da gennaio a novembre 2025. 

I casi trattati secondo procedura aziendale risultano essere in totale 189 distribuiti come nel 
grafico a seguire. Solo in 10 casi la vittima abbandona prima di iniziare l’iter o rifiuta 
categoricamente l’attivazione della procedura. 

 

 

 

Il grafico mette, inoltre, in evidenza la differenza tra il totale dei casi registrati come vittime 
di violenza con i casi effettivamente gestiti secondo protocollo con intervento dell’equipe. Si 
rileva come, ad oggi, il valore si attesti al meno del 50% nella maggior parte dei casi ad eccezione 
dei PPOO di Acireale, Biancavilla e Giarre. 
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La distribuzione per classi di età e titolo di studio conferma l’eterogeneità dei soggetti 
interessati come si evince dai grafici a seguire 

 
 

 

Nel 63% dei casi trattati, la vittima non presenta un’indipendenza economica. 
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Dall’elaborazione dei dati anagrafici dei soggetti trattati, si rileva che le vittime sono nell’88% 
dei casi di sesso femminile e nell’84% dei casi di nazionalità italiana 
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Anche in merito alla condizione abitativa si evidenzia una forte dipendenza, per quanto la 
percentuale di soggetti autonomi aumenta in quanto in molti casi di avvenuta separazione in casa 
è rimasta la donna e in altri la stessa si è allontanata rientrando nel nucleo familiare d’origine. 
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In merito agli elementi che caratterizzano la violenza subita, va evidenziato, innanzitutto, che 
la vittima, nella maggior parte dei casi, accede in ospedale comunque a seguito di un malessere 
fisico conseguente o ad un’aggressione fisica o a minacce/aggressioni verbali/atti persecutori 
che scatenano reazioni di malessere fisico (rialzi pressori, sincopi, etc.). 

Analizzando i dati relativi alla tipologia di violenza subita si rileva che le vittime riferiscono di 
subire/ aver subito sia violenza fisica che psicologia che minacce, mentre, tendenzialmente, non 
riconoscono i rapporti non voluti tra partner come violenza sessuale e, men che meno, 
percepiscono come tali altre tipologie di violenze come quella economica. Si evidenzia, inoltre, 
che, spesso, la vittima di violenze (fisiche, psicologiche, etc.) dopo la separazione dal partner 
diviene anche vittima di atti persecutori. 

 

In merito all’autore dell’aggressione, si evidenzia che nel 51% dei casi si tratta del partner, nel 
25% dell’ex partner e nei restanti casi di altro familiare, mentre solo nel 6% dei casi si tratta 
di un soggetto sconosciuto. 
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Le violenze si verificano nel 69% dei casi presso il domicilio della vittima e solo nel restante 
31% in luoghi pubblici. 

 

Nel 75% dei casi la vittima dichiara di aver subito precedenti violenze e solo nel 35% dei casi 
di aver sporto in precedenza una denuncia. 
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Si tratta di soggetti con caratteristiche eterogenee in merito a titolo di studio e condizione 
lavorativa. 

 

 

Anche in riferimento a eventuale presenza di patologie psichiatriche, abuso di droghe e/o alcool, 
possesso di armi e precedenti penali, emerge che nell’80% dei casi l’autore della violenza non 
presenta nessuna di tali caratteristiche. 
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In merito agli interventi effettuati all’atto della dimissione, solo nel 13% dei casi la vittima è 
stata collocata in un contesto protetto poiché tende a rifiutare tale tipo di intervento, mentre 
nel 71% dei casi la vittima è stata inviata ai servizi territoriali (centri antiviolenza, consultori 
familiari, servizi sociali comunali, etc.). 
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       P.IVA 04721270876   

 

Spett. associazione Thamaia 

 

Invio dati relativi agli accessi in codice rosa al Pronto Soccorso Generale dell’ARNAS Garibaldi di 
Catania. 

2021 2022 2023 2024  31/10/2025 

106 91 128 112 51 

 

Cordiali saluti 

Dott.ssa C. Puleo 

Catania 21/11/2024 

          

 

Azienda Ospedaliera Cannizzaro ARNAS Garibaldi
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    Ministero della Giustizia 
DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA’ 
Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Catania 

                                    
 

UDEPE DI CATANIA – VIOLENZA DI GENERE 
 
 
ATTIVITA’ CODICE ROSSO 

 
L’approvazione della legge 168 del 24 novembre 2023 “ Disposizioni per il contrasto della violenza 
sulle donne e della violenza domestica” nel prevedere una forte intensificazione delle iniziative e 
degli strumenti di contrasto della violenza domestica e di genere, ha affidato al sistema di esecuzione 
penale esterna rilevanti compiti in materia di valutazione dell’andamento dei percorsi trattamentali 
nonché di immediata comunicazione di ingiustificate violazioni degli obblighi ad essi collegati.  
Il coinvolgimento degli uffici territoriali EPE è previsto, in particolare, dal secondo comma dell’art 
5 della legge. 
Ripercorrendo per punti essenziali, spetta agli Uffici 
 

• “L’accertamento dell’effettiva partecipazione del condannato ai percorsi di recupero e la 
comunicazione dell’esito di tale partecipazione al pubblico ministero presso il giudice che ha 
emesso la sentenza”, intesa non come mera presenza, ma una valutazione della qualità di tale 
partecipazione e una valutazione complessiva che dia conto del risultato del percorso 
trattamentale compiuto. 

• “[...] immediata comunicazione di qualsiasi violazione ingiustificata degli obblighi connessi 
allo svolgimento del percorso di recupero al pubblico ministero ai fini della revoca della 
sospensione condizionale della pena”. 

Al fine di adempiere al dettame legislativo è stato istituito in seno a questo Udepe un gruppo di lavoro 
che comprende funzionari di servizio sociale, consulente psicologa e operatori di Polizia 
Penitenziaria, Responsabile Area misure e sanzioni di comunità, coordinati dalla Dirigente, con 
l’obiettivo di procedere ad una valutazione ponderata ed accurata del percorso trattamentale mediante  
un rapporto diretto e contatti frequenti con l’ente o associazione incaricati di realizzare il percorso di 
recupero. Per garantire la celerità di informazioni è stata istituita una casella di posta elettronica 
certificata dedicata alle segnalazioni delle urgenze da e verso la procura e l’Ente, disciplinandone i 
flussi di comunicazione con nomina di figure preposte all’incombenza del monitoraggio dei flussi 
comunicativi.  
I funzionari di servizio sociale titolari del singolo caso si interfacciano sia con l’equipe 
interprofessionale dell’Ufficio sia con l’equipe dell’ente che cura il percorso di recupero e 
trattamento, per un efficace adempimento rispetto ad un tema di assoluta rilevanza quale quello del 
contrasto alla violenza di genere e domestica.  
Nella maggior parte dei procedimenti ai sensi dell’art. 165 co. 5 c.p. delle situazioni interessate, 
l’attivazione di questo Ufficio è stata richiesta della competente Procura dalla Repubblica. Ad oggi 
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• realizzazione di un disegno su stimoli musicali;  
• creazione di un elenco di elementi positivi e negativi della propria vita, al fine di focalizzarsi 

sullo stato d’animo nell’hic et nunc e sulla progettualità futura;  
• realizzazione di un disegno, quale “dono” per il gruppo, rappresentativo dell’esperienza 

gruppale vissuta e chiusura delle attività.  
 
Finalità generale  
 
La finalità generale è stata dunque quella di potenziare la capacità di riflessione critica su 
tematiche concernenti la violenza di genere, quali stereotipi e pregiudizi di genere, la parità di 
genere e le modalità relazionali che producono benessere o sofferenza; favorire l’abbandono della 
violenza, responsabilizzare il soggetto e renderlo consapevole della violenza agita; costruire 
alternative alla violenza e prevenirne l’eventuale recidiva con una costante valutazione del rischio.  
 
ATTIVITÀ ORDINARIE DI TRATTAMENTO NELL’AMBITO DELL’ESECUZIONE 
PENALE ESTERNA 
 
Nel gran numero di utenti in esecuzione penale esterna in carico all’UDEPE emergono numerosi 
soggetti con reati legati alla violenza di genere per i quali si è attuata una azione di sensibilizzazione 
e presa di coscienza degli atteggiamenti “violenti” e di responsabilizzazione con l’attivazione di un 
sostegno psicologico mirato a cura delle consulenti psicologhe dell’Ufficio e con l’attivazione della 
rete dei servizi socio-sanitari del territorio. Talvolta l’attivazione delle collaborazioni con i servizi di 
comunità (specie di natura sanitaria) è condizionata dalla presenza di problematiche correlate, es. 
tossicodipendenza, malattia mentale. Rilevata la necessità di potenziare e mettere a sistema la rete 
delle collaborazioni già in corso l’Ufficio partecipa al gruppo tematico “Maltrattanti” promosso 
nell’ambito del protocollo adottato con Thamaia, recentemente aggiornato. Promuove altresì 
momenti di sensibilizzazione e informazione sul tema anche in collaborazione con le risorse e le 
istituzioni del territorio.  
 

La Responsabile Area II 
FPSS Barbara Murabito  

 
 

                                                                                                                           Il Direttore  
Dirigente Penitenziario 

Dr.ssa Maria Pia Fontana 
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nessuna segnalazione di violazione ingiustificata degli obblighi connessi allo svolgimento del 
percorso di recupero del condannato è giunta nella PEC dedicata. 
La funzionalità del gruppo interdisciplinare si è rivelata ottima così come la sinergia nel mettere a 
punto una modalità condivisa di lavoro che possa prevedere anche una metodologia scandita in fasi. 
La frequenza degli incontri è stata calibrata sulle effettive necessità operative scaturenti dalle 
segnalazioni dell’A.G/ Procura, quindi sui casi effettivamente seguiti, predisponendo delle riunioni 
ad-hoc in base alle necessità d’intervento. 
Tale modello di metodologia di intervento sarà proposto alla Autorità Giudiziaria, anche alla luce del 
proposito di un accordo operativo con il CUAV “Il Primo Passo” di Catania. Con l’equipe di operatori 
afferenti a tale CUAV si effettuano periodici incontri finalizzati alla condivisione delle procedure. Le 
attività sono condivise con una sede locale EPE ricadente nel territorio del Distretto (Siracusa), che 
ha già autonomamente avviato un rapporto di collaborazione con il predetto CUAV. 
Restano a carico dei singoli funzionari incaricati la trattazione dei casi ed il relativo accordo operativo 
trattamentale del soggetto. 
 
PROGETTO “EVITA… OGNI FORMA DI VIOLENZA” - MALTRATTANTI E VIOLENZA 
DI GENERE ANNO 2025 
 
 Il progetto “Evita… ogni forma di violenza” ha visto la realizzazione di incontri di gruppo, rivolti 
a uomini maltrattanti e autori di violenza di genere, la cui finalità è stata quella di rendere l’uomo 
consapevole di comportamenti e di atteggiamenti violenti che connotano una “cultura della 
sopraffazione”.  
Si è voluto incoraggiare comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali e prevenire 
eventuali recidive, rimuovendo le cause della violenza, attraverso un lavoro di presa di coscienza del 
reato commesso, di acquisizione o rafforzamento delle capacità empatiche e di modificazione delle 
distorsioni cognitive, promuovendo strategie di gestione della rabbia più funzionali.  
Nell’identificazione dei soggetti da segnalare, quali potenziali beneficiari delle azioni progettuali, 
i FSS hanno individuano gli autori di violenza di genere che hanno provocato danni o sofferenze di 
natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la 
coercizione o la privazione arbitraria della libertà dell’altro.  
Dopo la fase iniziale di segnalazione da parte dei Funzionari di Servizio Sociale incaricati del caso 
e di selezione dei beneficiari, tramite un colloquio individuale con l’esperta psicologa ex art 80 O.P., 
è stato costituito un gruppo di 8/10 soggetti, che per risorse individuali e potenziale capacità di 
compliance, sono stati valutati adatti a far parte del gruppo destinatario delle attività progettuali.  
In una terza fase è stato avviato il percorso trattamentale; gli otto incontri, della durata di 90 
minuti, sono stati realizzati a cadenza settimanale presso i locali dell’UDEPE di Catania dall’Esperta 
Psicologa ex art. 80 O. P., Anita Angelica, e dalla Referente Locale di progetto Maria Zappalà, 
Funzionaria di Servizio Sociale.  
 
Le attività effettuate:  
 

• presentazione del gruppo ed esplorazione delle aspettative e dei bisogni dei componenti;  
• visione di un cortometraggio su stereotipi e pregiudizi e conseguente riflessione del gruppo 

sui contenuti emersi;  
• gestione delle emozioni attraverso lo strumento dell’“iceberg della rabbia”;  
• realizzazione di un racconto, mediante la tecnica della scrittura creativa, al fine di prendere 

coscienza dell’eventuale difficoltà di esprimere taluni sentimenti;  
• lavoro sull’intelligenza emotiva: la narrazione, a partire da una parola-stimolo, di una propria 

esperienza significativa;  
• due incontri di storytelling: racconto di sé, sollecitato da uno stimolo visivo, per elaborare 

emozioni e vissuti personali o sociali;  
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